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SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONI DELLA 6a COMMISSIONE PERMANENTE 
(ISTRUZIONE PUBBLICA E BELLE ARTI) 

(RELATORI: NEGRONI per la rnaggioranza, ROFFI per la minoranza) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei Deputati GATTO, D'ESTE Ida, CA Y ALLARI Nerino, FRANCESCHINI Francesco 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA. CAMERA DEI DEPUTATI ALLA.' PRESIDENZA 

IL 27 GIUGNO 1956 

Comunicate a.lla Presidenza il 19 novembre 1956 . 

Estensione al liceo linguistico fetnminile «Santa Oa"terìna da Siena». di Venezia e al 
liceo linguistico « Orsoline del Sacro Cuore )) d i Cortina d' .Ampezzo delle norme in 
vigore per l'iscrizione ai corsi per il conseguimento della laurea in lingue e 
letterature straniere. 

RELAZIONE DELLA MAGGIORANZA 

ONOREVOLI SENATORI. -Le no~rme per l'iscri
zione ai cor.si pet il ·COnseguimento della lau
rea in lingue e letterature straniere sono sta
bilite dal regio decreto 30 settembre 1938, 
n. 1652. Nella tabella XVI allegata all'artico
lo 2 del detto regio decreto sono indicati i 
titoli di ammissione: « diploma di abilitazione 
magistrale, o licenza della .Scuola civica " Re- 1 ., 
TIPOGRAFIA DEL SENATO ( 1500} 

gina Margherita" di Genova o della Scuola 
civica "Alessandro Manzoni " di Milano, e 
cone01rso ». L'estensione alle alunne licenziate 
dalle nominate Scuole dviohe ·era :già stata ef
fettuata precedentemente in virtù dell'artico~ 
lo 15 del decreto-legge 20 giugno 1935, n. 1071. 
Successivamente, col decreto legislativò del 
Capo provvisorio dello Stato r .settembre 1947, 
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n. 1062_, le citate disposizioni legislative veni
vano integrate, consentendo l'ammissione delle 
alunne licenziate dalle nominate Scuole civiche, 
anche al corso di lingue e letteratu.re straniere 
:presso l'Istit•uto superiore di economia e com
mercio di Venezia. 

Con la legge 9 ottobre 1951, n. 1130, concer
nente « Modi'fìcazioni alle norme in vigore per 
l'iscrizione per il conseguimento del diploma 
di lingue e letterature straniere », la possibi
lità di iscrizione di cui godevano le soprano-
1ninate Scuole civiche· « Regina Margherita », 
- oggi « Deledda » - di Genova e « Alessandro 
lVIanzoni » di Milano, è stata estesa all'Istituto 
« Mar.celline » di Milano. 

È interessante sottolineare le cautele e le 
garanzie precisate dalla detta legge 9 ottob!re 
1951, che all'articolo· 2 stabilisce le co-ndizioni 
necessarie affinchè le alunne dell'Istituto di cul
tura e lingue « Marcelline » di Milano, « Ales
sandro Manzoni » di Milano e « Regina Mar
gherita » - oggi « Deledda » - di Genova 
possano essere ammesse ai corsi per il con
seguimento della laurea in lingue e letterature 
straniere. Le alunne - recita il citato artico
lo 2 - << devorn.o· avere regolarm,ent.e [1ie•quen
tato tutti i corsi prescritti e sup.er,ato' gli esa
mi di licenza/, sulla base. dei programvmi appro
vati dal Ministero della pubblic.a istruràone, da
Vianti a un',ap~o,sita Corn;missione giudic,atrice 
·costituita in analo·gia alle norme che. r.e;golano 
gli esami di Stato a -conclusione de.gli studi 
nelle scuole medie sU'periovri ». 

Qiueste norme, di carattere evidentemente 
restrittivo e rigorosamente cautelativo, valgo
no - a nostro avviso - a garantire nel modo 
più .assoluto l'accerta1nento della preparazione 
delle alunne, in perfetta parità ·COn tutti gli 
altri licenziati delle scuole medie superiori. Otr
bene queste norme sono esplicitamente ri-chia
mate nel disegno di legge in esame, ·che vuole 

estendere la possibilità di ammissione ai corsi 
di lingue e letterature stDa:niere, di cui già 
godono le alunne licenziate dalle scuole civiche 
« Alessand.ro Manzoni » di Milano, «Regina 
Margherita » (oggi « Del edda ») di Genova e 
l'Istituto di cultura e di lingue « Marcelline » 
di Milano, alle alunne del liceo scientifico fem
minile «:Santa Caterina da Siena » di Venezia 
e del lieeo lingiuistico « Orsoline del Sacro 
Cuotre » di Cortina d'Ampezzo. Infatti l'arti
.colo unico del dise.gno di le,gg.e, in lfine, rec.ita: 
« ... ai quali (istituti) si app·lioano anche le 
norme dell'articolo 2 della le.[Jig.e 9 ott.olbrre 1951) 
n. 1130 ». 

Tale esplicito richiamo alle ·chiar·e norn1e 
del citato articolo 2, che abbiamo sopra tra
scritte, pare a noi sufficiente a dare tutte le 
garanzie di una seria e adeguata preparazione 
delle alunne. 

Non ci rimane che aggiungere i motivi di 
inte~resse, delle famiglie e delle popolazioni dei 
centri ove fioriscono i nominati Istituti e di 
molti altri ·centri anche lontani da cui le alun
ne d:i tali istituti p~r.ovengono. Il liceo lingui
stico di Venezia, ad esempio, nato nel 1952- con 
12 alunne della prima classe, nell'anno 1953-54 
·contava nella stessa classe 34 allieve, nella se
conda 24 ·e ·Complessivamente -(fra I, II, III e 
IV) 83 alunne. E tale sviluppo - si noti -
si è ve.rificato malgrado la condizione di infe
riorità del detto Istit-uto nei confronti dei no
minati Istituti -di Genova e di MiJ.ano, i quali 
già godono della possibilità di iscrizione ai 
corsi universitari. 

È indubbio ehe, se verrà approvato il dise
gno di legge - come noi auspichiamo - l'ac
cennato sviluppo, già cospicuo, aumente~rà no
tevol~me·nte ·con 1gr.ande va·ntaggio. pe.r le -popo
l·azi.oni interess·ate. 

NEGRONI, relator·e p~er la maggioranza. 
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RELAZIONE DELLA MINORANZA 

ONOREVOLI SENATORI. - Abbiamo ·chiesto il 
rinvio in Aula del presente disegno di legge, 
inizialmente assegnato alla Com.missione in se
de delibe.rante, e ci siamo inoltre dichiarati 
contrari alla relazione favorevole del senatore 
N egroni anzitutto per una questione di prin
cipio. L'a~rticolo 33 della Costituzione stabi
lis,ce che «la le,gge, nel fissare i diritti e gli ob
blighi delle scuole non statali che chiedono la 
parità, deve assicurare ad esse piena libertà 
e ai loro alunni un trattamento scolastico equi
pollente a q'lleilo degli alunni delle scuole sta
tali ». 

Ora, dopo ormai nove anni dall'entrata in 
vigore della Costituzione, manca ancora la leg
ge che regoli appunto l'istituto della parità, 
mentre da qualche anno giacciono al Senato 
due dis-egni di legge sulla materia - uno d'ini
ziativa del senatore Banfì, l'altro del senato1re 
Lmnberti - di ·cui non si è neppure iniziata 
la discussione. Da vari mesi poi si attende un 
di.se.gno di legge d'iniziativa governativa, a 
suo tempo annunciato dal ministro Ro.ssi. 

Pare perciò a noi assurdo che si porti avanti 
un disegno di legge cDme questo che rkonosce 
gli stessi diritti delle seuole statali a .scuole 
prirv,ate sulle quali, in mancanza della legge 
prevista dalla Costituzione, non si esercirtàno 

DISEGNO DI LEGGE 

Artic>olo unico. 

Le di.51posizioni per le quali è consentita 
l'ammissione ai corsi di lingue e letterature 
straniere presso l·e Università e gli Istituti su
pelfiori di istruzione delle alunne licenziate dalle 

tutti i controlli .che assicurino ad ~esse la parità 
con l·e scuole statali. 

Le dette scuole poi non cor~ri.spondono alle 
scuole statali ·che dànno .ac.cesso aJl.a ~richi,esta 

a1nmissione alle. Facoltà e agli Istituti supe
riori di lingue straniere, nè valgono i prece
denti relativi a s·cuole private analoghe invo
cati in proposito, perchè eosì facendo si tra
sformerebbe in regola una eccezione, il che non 
è un buon metodo legislativo. 

D'altra pa-rte noi riteniamo sia stato un er
~rore, quando le precedenti concessioni furono 
accordate, prescindere dal dettato costituzio
nale e l'insistervi agg.raverebbe l'errore stesso. 

Si proceda d'llnque prima ad emanare le 
disposizioni relative alla parità delle scuole non 
statali, e si esamini poi quali scuole possono 
o non possono essere equiparate alle statali 
ai fini dell'ammissione all'Università. 

Solo ·così si potrà legiferatr·e con ordine e 
senza diserilninazioni, inevitabili invece quan
do, anzichè affrontare i problemi vitali e ge
nerali della nostra s·cuola, ci si pe.rde in una 
miriade di leggi e leggine su casi singoli o 
interessanti _una piccola minoranza. 

RoFFIJ relatore per la minoranZ'a. 

scuole civiche « Alessandro Manioni » di Mi
lano, « Regina Margherita » (oggi « Deledda ») 
di Genova e Istituto di cultura e di lingue 
« Marcelline » di Milano, sono estese alle a}un
ne del liceo linguistico femminile « Santa Ca
terina da 1Siena » di Venezia e del liceo lin
guistico « Orsoline del Sacro Cuore » di Cor
tina d'Ampezzo, ai quali si applicano anche le 
norm·e dell'articolo 2 della legge 9 ottobre 1951, 
n. 1130. · 


